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Il convegno deil'IPALMO a Palermo 

Positive indicazioni 
per la sicurezza e la 

pace nel Mediterraneo 
It ruo lo che spetta a l l ' I ta l ia e ai Paesi europei in un rappor to d i 
t ipo nuovo con i l mondo arabo, sul terreno della cooperazione pol i 
tica ed economica - L' intervento del compagno Gian Carlo Pajetta 

DALLA REDAZIONE 
PALERMO, 27 aprile 

Quale molo tocca ali l'alia e 
agli altri Paesi europei nella 
t ostruzione di un « s.stfìiui eh 
coopcrazione n su urezza ne'. 
Mediterraneo » n nel controu 
to tra Paos: industrializzati ed 
"i v.a di sviluppo* Da questa 
mar; ina autorevoli espone» fi 
clt un \asto ventarla» d: lo: 
.'e politiche, economie he e 
cultural; italiane e dei Paesi 
i-ahi, si eonlrontario su que-
s'o tema a Palermo, nel cor 
so ci. un convegno miernazio 
naie ore iniziato duIl'IPALMO 
i Is'-.tutu per le relazioni 'ra, 
i Italia e i Paesi dell'Africa, 
America Latina e Medio O-
ricnte» d'intesa con la Regio 
ne sa iltana 

TI convegno, a c i : parteci
pano rappresentanti di vari 
Paesi arabi idain-lgirto ali Al
geria, ti illa L'bia alla Tuni
sia e al Marocco* ed espo 
nomi de: parliti democrati 
e — per il \'L l e presente una 
(tele-: 'z.onc composta da: com
pagni Gian Carlo Pajet'a, Eu
genio Peggro e Renato San-
dr. — e sta'o aperto da due 
d i v o r a del presirieii'e cieli.i 
Reg.one sieù.ana, HM Monti 
SÌ.') ' DC » e dal sottosegreta | 
ito agli Affari ester.. d'aneli., | 
che hanno assunto una s;gni- | 
tlcativa sottolineatura amo.», r i- -
I rea per il loto connine 11 
i uranio alla necessita et. « mn 
crete .ntziativo » iBonfìgl'.oi t 
di un serio « negoziato poi.ti' 
co » nel li» prospettiva della ci: 
s'ensione m'eina/ionaie r. 
seri andò una particola: e al \ 
tori/ione — come ha prec.s.uo | 
tirane:., — alla r.'.oluz on" p.» J 
1 ':ca :n a'H> .n molti Paesi J 
eie, Meclitei raneo. dalla Greca I 
ni Portogalli) 

La ne< es,;r,i di aggiornare e 1 
d. rilancine su nuow bas. la I 
iniziativa italiana nel Med,ter
raneo l'appfesen*a, elei resto 
il succo d'elle relazioni intro> 
d'i: rive che hanno a pe ro il 
convegno, presentate nspolt. 
\ametfe dall'umcio studi elei 
1 IPAu.\.(J • CE I. se-: . -a ' * „ 
aerale eie! Consiglio na/ama-
le economico e sonale dell'V. 
gena A.' Abderrahim. Il do 
cumen:,» deil'IPALMO sorto;. 
tK-a mi.Ut: le nuove p o,,j <• I 
rive che s; aprono ari una 
iniziativa dell'Luup.i in • t 

nuova impost azione del rap
porto tra « Paesi rach. » e 
*< Paesi poi, e ri », con la ci isi 
dCil'egeraon.a LSA ed 1 cori 
seguenti nuovi eqt. libri <. he 
si >.inii \eniP: a detei m.n.iio 
ne', Medttei taneo. 

La comunità cui opra e 
l.uea mediterranea sud orton 
tale \erigono a costituti e m 
*-ost.in.".i. secondo l'I PALMO, 
gli assi principali a l l uno a 
cui dorrebbe ruotare una rato-
\;\ struttura cu coesc>ienza 
multipolare i un sistema me-
cmernuieo tutegtato »), ha 
aia .sull'accorciamento dell».' 

disee.uaglian/p e Milla più lar
ga partecipa/ione popolale. 

I primi elementi eli concre
ta \ critico, ed un significativo 
contrtbu'o ali'apprntondimen-
io di tale impostazione sono 
stati otTeiu dall'interventi) del [ 
ìespousahile della program- | 
inazione dello Stalo algerino. 
Abdevrahtm ha intatti sotto
lineato con tot/a il cai attero 
Globale del negoziato, che ve
ne front oppiarsi \ Paesi ara- j 
Ut del Medtterranco e i Paesi i 
sviluppari .sul pioblema della 
coopcrazione economica e m- \ 
Meme al petrolio, anche le al- • 
tre materie prime, la tecuulo- ! 
Sia e i prodotti industriali ». 
Queste uiooos'e, ha sostenu
to l'esponente alberino - ri
prendendo le recenti pò az.o-
ni venute tuo-'i dal vertice 
di Atgoii - trovare» un loro 
presunpnshi oggettivo nelle 
scoli** di tondo compiuto dal
la rivoluzione ali-ernia, evat-
\*TÌ?7.Ì\V\ dalia constatazione 
drlle ti re-iole di divisione m 
terni» z.tona'e del la voto ten
denti ad impedire al "Terzo 
Mondo" o-;ni nossibilita di in-
raist rialr/zazione e a nvinte-
nrrlo nell'ambito del'a produ
zione mineraria » 

Tnrervenefrio nel dihalMto 
.npprfnsi snbdo dopo, il i'om 
vujT'i on Cleiu Carlo Pret ta , 
ha snttnhneim e "ne il prò-
crw» distens",o oiTra ai po
poli del M"1"1 (terraneo nuovo 
po'Jsib'htR, di si, uro^za e di 
i (vipera *'<tne Si u nardi ha 
Tileva'o Pn iot », alla crisi e1"10 

t l'avarila lii rtlies' t mesi 1,1 
N'ATO, uni cri u nrovooata dal 
vomì' nv»no dell'illusione del
le politica di *' rirorouistu » 
rlel canino soi-i'U<s*a. e si DIMI
SI ai modi di nr»nil'e'-*a 'ione 
di cmesto letiotreno elle vol
to della Gieci.i ( del Tor'o-
ga'io 

P'i ci'i"sti t'i'ti < > nero non 
luintv» dete< nvnato alcun asnef-
iri di rlfinimat'ea rotnira, 
ma pini rosro mcheato l'est-
eenza di .melare graduaImen 
te \ei v> il s'me lamento dei 
hlo< chi mi!l'ari contrrtnnos'i 
M possono rica\are al contta-
no -- ha sosfo",:tf» Paletta ---
ah une indicazioni '.igtuflcati 
\e di tendenza ed i! matura
re di sintomi nuo'a (Quando 
il P<"t ha delineato nel suo 
XIV congresso la possibilità 
ywr l'Italia di mi taprendere 
una sua n lova imzia'iva 
noi procosso di discensione e 
di eooperazione lnte:'na/ioiia-
1P. senza no ITO la pregiudizia
le dell'uscita t'alia NATO, ha 
inteso coticreiumente indicare 
una linea che nsoonde a quo 
sin .-ituazaone oggettiva, ci-
j.are di garantire 11 taggum 
Kimento degli oblettiM eli pa
ce e di sicurez/.a 

.V ,nrvo a questi elementi 
della situazione internaziona
le bisogrui registrare — ha ag-
crinto Pa]et\i — l'a"cresciu-
io nconost imen'o de', valore 
dellii polr.c.t di " non alti-
neamen'o » i1 de. a » OH-TCM 
Moss'bih'a ( he es^ i n't-e per
la a^l'erm:l'".,'^.<, di s v / e d: \ pa,\' 

aii'onoi.ua e di pace, nel con-
ics'o del proce.sso d. ci.sten 
sione m'ernazionale La poh 
tica de, ,t non allmeat: » e d 
venti'a senili re più - ha os 
->erv..:o il compagno Pa)c:;a 
— m ci nevi anni uno stru 
mento concreto d. « m'erven 
'o a*livo >i nella distensione, 
ed essa potrà svolgere ciuosto 
molo comuailamotre, se le s, 
i .conost e: a cinesi a t a rat ter. 
stiea iondamenta'e 

I Paes. arab. del Med.ter-

Conflitto a fuoco 
tra ladri d'auto 

e carabinieri 
BARI, 27 aprile 

I*n contLlto a fuoco si e 
\O'/M nelle prime ore di sta 

mani sulla statale Sìa. a pochi 
eh Ionici: i dal e ipoluogo, tra 
una -ìafugli.. di earabiniei: 
del nucleo radiomobile e gli 
occupimi di un'ii Alfa Romeo 
IT.'iii », che era stata rubina. 

La \ettuta non si e [ormata 
..ci un iiosto di blocco ed una 
delle due persone che erano 
a bordo ha sparalo numero-
x colpi di pistola contro i 
•mi vari. K' cominciato un ve-
o"e mseeuimento durante il 

quale i carabinieri hanno spa
iato ed hanno colpito il lu-
no'to posteriore dell'auto. 

I malfattori hanno poi ab
bandonato il mezzo e sono 
t u t e l i a p.cd. por le campa-

raneo limino del resto dimo
strilo, con gli importanti TI-
sulia'i conseguiti nella loro 
politica di sviluppo economi
ci», di poter proporre in mo
do nuovo il problema de; rap
porti di scambio con le na
zioni industrializzate, delincan
do (attraverso il recupero del
le proprie v\ccho//c naturali, 
a partire dal petrolio, ed a'-
traverso coiagglose si e.te di 
: rictus* rializzazione e d: uso 
delle risorge» un fondamenta
le elemento oggett'M». che de
ve far da baso ad ogni nego
ziato ed iniz.ial:va politica e 
ad un nuovo tipo d: rapporti 
d. collaborazione economica. 

D: conseguenza - ha con
cluso Pai0 'tti - - la nuova ini
ziativa che si nchiede all'Eu
ropa e all'I'aha deve partire 
da questi elementi di rifles
sione occorre che m Italia 
si abbandoni la tenia/ione eh 
strumentalu/aie ogni questio
ne tntp**na/iona'e a fini elct-
•oralistici, per vedere, come 
g\i e possibile, una polit.ca in-
•erna/ionale che sia eh tutte 
lo forze democratiche del no
stro Paese. L'Iiaha deve por-
ciò rifiutarsi dì essere l'alfie 
re di esperienze neocoloniah. 
riconoscendo i d.ritti sovrani 
di ogni popolo Solo nell'am
bito di questa visione, sarà 
possibile « immaginare » una 
politica europea che sappia 
resistere alle spinte imperiai: 
stiche, avanzare una proposta 
nuova e democratica dell'Eu
ropa ai Paesi arabi del Me
diterraneo e più generalmen
te al Terzo mondo 

IL DISCORSO DI BERLINGUER 

Juliette Greco all'ospedale 

Vincenzo Vasile 

PARIGI. 27 aprile 
La noia cantante francese 

Juhelto Greco e stala ricove
rata all'ospedale di Aubugne 
(Marsiglia » in seguito a crisi 
card'aca. Il ricovero, di cui 
si e avuto not:zin solo oggi, 
^'avvenuto ieri(sera, poco pn 
ma dell'inizio di uno spetta 
colo che l'artista avi ebbe dò-
Mito presentale a Aubagnp 

Dall'ospedale non e stato 

I pubblica'o alcun comunicato 
I sulle condizioni di salute del 

la cantante. Juliette Greco, 
che ha -3.T anni, e sposata dal 
lWì con l'attore Miche] Plc-
( oh Soprannominata nell'im
mediato dopoguerra la « musa 
di Saint Gertnnin de Pres », 
aveva commemto nel 194f> la 
sua carriera di cantante di 
« cabaret >> 

NELLA FOTO Jut.»11e G r « o 

CONCLUSO IL CONVEGNO DI FIRENZE 

Ribadito l'impegno antifascista 
delle comunità cristiane di base 

h%apparto allo lotto por il rinnovamento della società - / mutamenti avvenuti 
nel mondo cattolico - !S'el mene di maggio si riunirà il comitato nazimiale 

DALL'INVIATO 
riRKNZE, "7 aprile 

Con l'approvazione di una 
moz.one di netta condanna 
dell'evo! Mone lascisi a e elei 
-uni complici e ci un doeu 
mento eh-' impegna i ctistia-
ni nelle lo" e porta'e avanti 
rlai parliti eh sin slra e dai 
s.ndacati per il rinnovamen
to della società, si e conclu
so oggi il terzo convegno ria 
zumale delle comunità cristia
ne di base che ha segnalo un 
momento d maturazione di 
crescita del movimento 

Durante i tre giorn: di di
scussione, intatti, e crespiu'o 
non soltanto la partecipazio
ne al convegno 'dai nulle cU-1 
primo v.iorno M e passati ai 
duemila presenti», ;| discorso 
sj e anche andato tacendo, nel 
suo insieme, più concreto e 
i ostantemente ancorato ai 
ptoblenu che sono al '-en-
tro dell'attuale dibattito pò 
litico i lotta .il tasi; ismo. r n-
novamento della società » e 
per la soluzione dei quali si 
battono i partiti della sinistra 
italiana e ì sindacati. 

Le commi 'a, perdo, appro
vando all'unanimità la ino 
zione .mWasetsta hanno vo 
luto espr.mere la loro con 
danna non soltiinio verso chi 
ieri nveva cercato dì dividere 
le tot/e del movimento ope 
imo (crociata della DC nel 
194K, scomunica ai comuni si! 

ria parte della Ch'osa nel '4f> » 
ma soprattutto net confronti 
eh chi. ORU., ritenta M'ala in-
•egralis-a della DC e della 
Chiesa che non rifiuta gli ani 
itiiccamenti del MSI» d riper-
(onere la stessa strada 

Picco perche la mozione di
ce che le comun.tn devono 
impegnarsi <t pni profonda
mente » contro il taseismo in 
tutte le -aie attuai: manifesta-
ziom e per tar si che le «strut
ture s'oriche della Chiesa non 
perme'timo pm a nessuno d. 
potersi tr.mquillamento defi
nire e sentire fascista e Ri 
tempo stesso crociente nel Cri 
sto eh« degli schiavi fece uo
mini 1 beri >\ 

Perciò. -1 recente documon 
to dei veseov: pei il tremori-
naie della Resistenza e rite
nuto interessarne come lat 
to nuovo ai Imi del riconosci-

I mento dei valori antifascisti; 
| ma non nasta prendere le ne-
[ ces.srie disianze da chi pensa 

ancora di poter co nvolgere la 
! Chiesa ist'ituz.ionale in disc 
| gin avventuristici, 
ì Nel mondo cattolico, in g*"-
i tienile -- afferma la risoluzio

ne operativa — si ravvisano 
mol'i segni di cambiamento 

i e di rinnovamento come ha 
dimostrato l'esperienza del 

\ referendum e come dimostra-
. no i nuovi orioni amenti del-
i le AGLI, della FUCI, dogli 

scout s, 1 Ter menti che trava-
l ghano le parrocchie le qua-

j li avvertono sempre pm lo j 
difricoha d collegati al mon ] 

do del lavoro s 
I Proprio per « n<>n lare '\, | 
| dere nel vuoto questi chiari l 

segni di iinnovamento ;> ' 
atlerina il documento -— !•' i 

I ninniti ta ristiano eh base m 
tendono « mantenere un rap 
porto continuo con le comuni 

Recuperati 
tre preziosi 
quadri rubati 
ad Àquileia 

UDINK. ITT aprile 
Tre preziosi quadri. .1 cu. 

\alore ( oniplessivo supera U 
mezzo miliardo di lire, che e 
ratio sta'i rubati da scono
sciuti nella notte ira il 27 e 
il 21! marzo scorso dalla ca 
nonica di Aquile.a. sono sta
ti recuperati dai carabinieri 

Le tele latl'fgurano « La ma 
donna con il bambino », ope-
la del pittore de! l.*>l)i) Ber
nardo Lumi, un busto del
l'i* Eccp homo >. del IfiOlt, ope 
ra di un pittore di scuola ve 
nota, ed infine un « Cristo 
svestito» in faesite, realizza
ta due anni fa dal pittore u 
dmese Cugliat. 

•a ciist ano istitu/ionah i» co-
M come -.i propongono rLi d'a-
Ioga re. incalzare la gerarchia 
cccle.siasti -a « su: problemi 
dell'uomo »\ 

In questa visione stralodi 
ca l'obiettivo delle comuni'a 
di base, prosegue il documen
to, non e quello d privilegi,i 
io l'esperienza dei u cristiani 
per il socialismo (considerata 
.solo come tentili:vo eh r\,\vn 
una r iposta alla domanda di 
socialismo dei cr.stiani che 
s'a crescendo) ne di fivonre 
la iormazione cu un secondo 
partito cattolico. Lo scopo 
essenziale delle comunità e 
quello di «partecipare alla 
lotta su: problemi niu urgen
ti della socie:a .Uth.ma nella 
prospettiva dell'uni'a della 
classe operaia e della sua e-
gcmonia coni rast-indo la h 
nea che tende a dividere il 
pmolo ». 

Nel me-̂ e di maggio, si riu
nirà il comitato nazionale e-
letto dal convegno per def. 
ture modi e forme più effi 
ca.e( di collegmento tra le nu
merose comunità per contri 
buire a rinnovare profonda
mente la società sviluppando 
uri movimenio che sta e rescen 
do e che potrà incidere p:u 
del passalo nell'aecelerare i 
processi 'nnovatìvi sempre più 
diffusi nel mondo canoino e 
ad isolare il fascismo. 

Alceste Santini 

SERVIZIO 
FERRARA, 27 aprne 

Su 1147 pa co,: e g indi ìiiu 
•opescherecci in a't.vita nella 
regione Flmiha Romagna, ne: 
email si e avuta negli ultimi an
ni una » proliferazione ». ben 
780 sono ferraresi, cioè elei 
porti di Cloro e Porto (lari-
baldi Ma si rileva una con-
'raddtzrone se si raffrontano 
ì *J miliardi di lire d. pescato 
a livello reg.onalc e i H ni,-
harch che provengono dai due 
por'i terra resi La proporzio 
ne con le pr.mc cifre e :n 
fatti rovesciata 

Non e'e dllbtj.o < Ile pei l'è 
couomia ferrai e-.e l.i pesca 
rappresenta un sostegno di 
grande por tata, ma solo da 
questi p: un; dai. emergono 
problemi e ditllcolta che osta 
colano ri pieno d.M)iegais. ci. 
un a" :v:\i che pò: rebbe oli: . 
:e in i " : ben pai ;K I li.. 

Ques'a • (\V.'A t> s'.ca so • i 
1 i.ea'a s'amane d i pa: 'e> . 

' « Po:ti e pesca » (he si e svol 
| \ i a Porto Cuinbaldi, su :ni-
i z.ativa dell'Amministrazione 

provinciale d: Ferrara, in col-
iaboraztone con la Regione 
Knulia Romagna 

E' vero che i. i onsumo eh 
pesce nel nostro Paese e bas
so, ma e an< he vero che M 
tratta di un consumo ben po
co sollecitato E' un genere 
alimentare, ad esempio, che 
arriva al mercato al minuto 
con un prezzo aumentato di 
ire-quattro voi'e rispetto a 
quello a cui il pescatore lo ha 
\ ondulo Ed e questo uno 
dei motivi d: maggiore Insod
disfazione per lo slesso pesca
tore che, oltje ad una remu 
nera/ione assai hmi'a'a. vie-
ne completamente escluso dal
la seconda u Lise » del lavo-
io- quella della distribuzione 
i' cornine: c:al:zzazione del 
prodotto Kcco allora l'impoi-
*an/a delle « atticzza'uie a 
'e-ra » de-:; mp'.anti per la 
i • niserv.i ' ola- e la '•risfinnia 
/'olio rie', p'nr|o"ii ,n sos'an 
za de le ,n(' as* : i"u-o necev 

sane per valorizzare piena 
mente l'attività attraverso la 
sua industrializzazione 

Il problema si intreccia con 
quello della maggiore funzio
nalità e agibilità dei porti. I 
primi contributi della Regio
ne Km.ha Romagna sono stati 
diretti propno in questo sen
so, venendo incontro a biso
gni leali che gli interventi 
statali hanno sempre disatte 
so. Pioprio nei giorni scorsi 
la Regione ha stanzi.ilo due 
miliard. eh lire ppr l'ailuazio 
ne del primo stralcio del p.a 
no triennale 1974 l!»7i>. per l'è 
sedizione di opere che garan 
tiseano al porli regionali li 
velli nummi di funzionalità e 
di i ontmuila produttiva. 

«Si natta oggi — ha sotto 
lineato il compagno Romagno 
li, assessore regionale ai La 
vori pubblici — d: definire un 
programma di .nieiven'o coni 
p.ess.vo, un pai no regionale 
por il i or»i dmamen'o di ' u f i ì 

] por*i dell'Emilia Romagna, 
i iiel'.'ainb.n J della ì r,i'tn • PM . 
I '<»:,l(.e. da realizzarsi con la 

Tavola rotonda a Porto Garibaldi su iniziativa della Provincia di Ferrara 

Si quadruplica il prezzo del pesce 
nel «viaggio» dal mare al negozio 

Veccessivo rincaro del prodotto è un elemento dì ulteriore insoddisfazione per i pescatori -1 produttori esclu
si dalla fase di commercializzazione • Gli interventi della Regione Emilia-Romagna per la lunzionalità dei porti 

partecipa/urne in primo luogo 
delle assemblee cleitiw, Pio-
vince, Comuni e Comprenso-

! Avvi.»re una polii rea nuova 
i della pesca marittima, in ac-
1 cordo con hi p: ogrammazio-
1 ne dello sviluppo dei poru elei-
I l'Emilia Romagna e ciucila de

gli alti i porti del terri'orio 
nazionale, significa .^•prt1' mio-

| \e competenze, maggiori mezzi 
! finanziar i. chiarezza di obiet 

•ivi, rispondere all'esigenza di 
ì crescila associai iva del setto-
I re. sostenere le cooperative 
i dei opscator:, che a Porto Ga-
! ribaldi e a Gol o som» forte 
i mente organizza'o, 
I Alla tavola rotonda hanno 
, partec paio i rappresentanti 

delle Cooperative pescaioli di 
h Coro, Guimo, Porto Gaubal 

di. e del niovimen'o coopera-
1 ' .Mi te: r.u ese, .1 s.ndaco di 
i (.oio il plesideu'e fieli \zien 
\ da Viilh, il vice s.ndaeo ih Co 
; 'iirtr < h.<» g'i asscsso:, pio\:u 
I • ali dei se'toii m'etpssa'i 

Mayda Guerzoni 

DALLA PRIMA 

appuntamento ancora una v<>! 
ta con le carie in regola, sia 
che presenti il bilancio nelle 
zone dove p slato forza di go 
ìerno, SIH la dove e forza di 
opposizione 

Tutta la nostra condola, ha 
delio Berlinguer, e stata seni 
pre coerente a una e oncezio 
ne e a una pratica della de 
mocrazia che coni iappongono 
al paternalismo la partecipa 
zione popolare, alla decisione 
delle lorze lavoratrici, la co 
stante r.cerca dell'incontro e 
della collaborn/ione. m una 
visione pluralistica della so
n d a e ne] p,eno rispetto del
l'autonomia e della 1.beri a 
delle forze organizzale 

Attentati alla 
democrazia 

Può darsi, ha dello Ber
linguer, che altri Paniti co 
munisti abbiano una conce
zione e una pratica diversi 
dalle nostre, e noi non ab
biamo mai nascosto che su 
questo punlo ci sono thfleren-
ze sensibili, di fatto e anche 
di principio. K' cerio pero che 
al nostro partito non si può 
contestare un solo atto m con-
MMddizione con la nostra con
cezione ri: una democrazaa a-
peria e pluralista 

La stessa cosa, ha prosegui-
oi Berlinguer, non può sicu
ramente dire la DC e non si 
tratta sfilo, per quanto riguar
da questo partito. dORli at
tentali più gravi alla demo
crazaa che nessuno (dalle di
scriminazioni scelb:ane. alla 
<( legKO 'rul la», al governo 
Tambrnni, al MFAR > ha di
menticato, ma si tratta di una 
pi al ica quotidiana di sopraf-
iazione, di favoritismi, di pro
tezioni accordate a potenti e 
prepotenti, di alterigia verso 
gli stessi alleati, di corruzio
ne e di azione corruttrice che 
qualunque cittadino e m gra 
do di tesiimomaro. 

Tutti avvertono ed espi imo 
no nei modi più diversi la ne 
cessila di una svolta profon 
da, effettiva, generale, in sen 
in democratico e i innovatore 
E prtr realizzare una tale 
svolta la direzione verso cui 
ci si deve muovere non può 
certo essere quella delle con-
trappos'.zioni, delle divisioni. 
della fariosita e della intol-
l^r.mza. ma deve essere inve
ce quella della ricerca d^lla 
i omprensione, del dialogo, 
della collaborazione tra tu»te 
.e (orzo popolari di cui li PCI 
e espressione lanlo significa
tiva 

Ponendo questo obiettivo, 
ha de'to Berlinguer, noi ci col
leglliamo e et farciamo conti 
mintovi del momento più Rio 
noso e anche più alto e co-
struttivo della nostra nazione 
la Resistenza. Per il suo chia 
m carattere di rivoluzione de 
mocratica e popolare - la 
prima e l'unica in Italia ~ 
ri Resistenza opera ancora a 
treni'anni dalla sua concili 
sione vittoriosa e malgrado 
u r t o quello che e stalo latto 
per svuotarla essa e ancora 
og[;i viva e vitale 

1 o si e Visio, ha detto Ber
linguer, anche in questi gior 
ni, e la risposta proni a, vi 
gorosa e possente che i la 
voratori del nord e de] sud, 
gli studenti, la grande mag
gioranza degli italiani hanno 
saputo dare ai criminali al 
tentati de] terrorismo nero. 
alle inlanu gesta di organiz
zazioni teppistiche e squadri-
sliche. manovrate da centrali 
eversive interne e internazio
nali SI tratta di un movi
mento cosciente, maturo, bo
ne orientato, sperimentato da 
tante prove superate positi
vamente ed c»so, cosi come 
non si lascia dividere dalle 
manovre e dalle crociate rea 
zionane, dalla ripresa da par
to degli attuali dirigenti del
la DC di grossolane gazzarre 
anticomuniste, cosi non si la
scerà 1 fascinare sul terreno 
dell'avventurismo, del settari
smo, dell'estremismo paro
laio, della violenza irraziona
le perche — ha detto con lor-
ZÌI Beil.nguer — sa per la 
esperienza fatta nel nostro 
Paese e per quelle di altri Pae 
si che questa e la via che por 
ta all'isolamento, alla perdita 
del consenso e quindi alla sì-
cura sconfitta. 

Quella ste.ssn lorz.a o ma-
turita del movimento. 11 suo 
peso nella vita nazionale, 
suonano d'altra parte con
ferma irrefutabile della giu
stezza dell'ispirazione che 
lia guidato il nostro Partito 
nella Rosi.-,tenz,a antiiascista 
e nel momento della ricon
quista della libertà e cioè 
lia precisato Berlinguer, l'a
pertura doiringros.-.o nel PCI 
a tutti i cittadini onesti che 
non sfruttano il la\oio altrui 
e che .sono decisi a battersi 
per un programma d. nnno-
\amento sociale e politico, in-
dipendentement-e dalla loro 
ideologia o dal loro credo re
ligioso, vale a dire 11 caratte
re dì massa del Pwrtitu, poi 
il carattere positivo dell'a
zione del partito della clas.se 
operata che pone - - con una 
condotta coerente — al pri
mo posto gli interessi supe
riori della nazione; la ricer
ca infine, tenace e paziente 
di ogni circostanza, d. tutto 
le possibili convenienze e 
unita con altro forze oporaie, 
socialiste e democratiche, 
^n//A mai farsi scoraggiare 
o fuorviare ria alloggiamenti 
negativi di chiusura e di ri
lutto da parte d: altre forzo 
politiche, e convinti sempre 
che le ragioni dell'unita, alla 
conclusione, sono quelle che 
devono prevalore 

Certo, noi siamo i primi, 
ha aggiunto Berlinguer, a 
sentire ed a dire che lungo 
il cammino aperto dalla Re
sistenza, non s, e andati a-
\antl in modo deciso e con
seguente ed a proporre agli 
.laliani, a tutte le iorz.e po
polari, di coni p.e re insieme 
nella liberta e nella pace, una 
-econda tappa della r:\olu-
z:ono democratica e anUfn.M'i-
-'a La «nciotn italiana e nn-
eiira inin«-.n eli mgms'izie prn 
fondo, d! mali niVichi non o 

I -c.rpati e d min,e e la-e*»-
] rant. contraddiz.ion 
' L Italia rimane un Pae-e 
1 go\ ermi* ri male, anz1 assai 

male, ha dotto Beri nt-uer, 
dai irruppi oi onoiv.ic ì preoi -

| cupat: solo dei loro interessi 
I p'u r,stretti e da torze poh-
| tic he mosse prova leni r mon te 
I dalla \ olonta d. e o.verv are 

le loro pos./.oni ri. poi ere, , 
loro privilegi e --posso l orma
te1 ria un per ionale politico 
incannato e corrotto Ma chi 
ha .-.offerto e soli re ri. p ù eh, 
p.ù ha pacato per que to sia
lo di cose'» Sono stale e re-
>tnno ancora o/g, le popo
lazioni del Mezzogiorno, e so
prattutto quelle delle zone 
interne, abbandonate, tradi
ti', mgannatc ria m. 11 e p:o-
messe ma: mantenute ri: 
queste zone dalle quali cen
tinaia di miglia,a di uomi
ni e di donne sono stati co
stretti a part,r". per- cercare 
lavoro in altre terre, si ug
gendo ad una condizione 
inumana di mKpr.a e eli as
senza di ogni prospettiva 
Immense rNorsp, soprattutto 
nell'agricoltura. -> o n o state 
ignorai'1 o disperse, grandi 
potenzialità non --ono state 
utilizzate, \ a st issi me plaghe 
sono state lasciale deperire 
o degradare. Questo porche 
le somme stanziate, o .sì so
no disperse nei mille rivoli 
e lientelan, o sono servito a 
mettere in piedi a t t .n ta e-
conomiche precarie che ongi 
sono le prime a sub.re ì con
traccolpi della crisi clic in
veste l'intero meccanismo e-
conomlco del nostro Paese 

Tanto e diri uso il malcon
tento e lo sdegno per questo 
s.stema che ora Kant.ini. ha 
detto Berlinguer, si d.ce de
cido a t ambiar-1 tutto uoml-
n.. metodi e rose Ma la de-
rnagogM di certi atteggia
menti del segretario de. la 
loro ialsita. s. dlmo.ir.mo 
presto alla prova dei fatti 
Berlinguer ha r.cordalo qui 
l'oiTensAa contro il clan dei 
Gava, conclusasi pò. con la 
nomina proprio del principa
le accusato. Antonio Gava. 
addirittura a responsabile 
deU'uInuo Enti locali della 
DC. «• ha ricordato la para-
hs. cui sono costrette le coni-
m.'-.sioni parlamentar: anti
mafia e per : procedimenti di 
accusa, dalla precida volon
tà dei deputati della DC e 
della maggioranza • cosicché 
minestri, sottosegretari, uo
mini poi.lei \ongono arb.tra-
rlamente sottrati, al giuchz.o 
della maestra tura in r?!a-
ZiOne ai maggior; scandali di 
quost. ultimi anni e mesi 
Non ci si rende dunque con
to, in un momento di cosi 
grave disordine civile. Ila det
to Berlinguer, del grande \a -
lorc che avrebbe un esem
pio che finalmente \cn;-se 
dall'ulto" 

Gli intenti puramente de
magogici od elettoralìstici, la 
volontà di creare contusione, 
emergono anche dall'iniziati
va dì Fanlani contro il cu
mulo de: reciditi Anche :n 
questo ca .0 >. Unge di dì-
ment.c.ire dH elle pai te -.o-
no gì: autori della rJorma 
h>cale e 1° resjst^n/e che 
proprio la DC oppose — 
quando -.. era m tempo ut -
le — a qualunque mori I fi ca 
oroposta rial i omu.i.sti sii 
questa materia. 

Rottura 
dell'unità 

Questi guasti, questo stor
ture ed ingiustizie dell'fisset 
to economico, questa politica 
antimeridionnlistn e questo 
modo di governare — ora re 
p ressi vu, ora demagogico e 
truffaldino, ora e ori.i io e f >i 
ruttore e sempre inefTìc:enle 
- - non hanno origine — dice 
Berlinguer - . nella semplice 
inettitudine o malignità delle 
persone- anche nella DC in
fatti vi sono forze sane ed o-
neste, di orientamento coeren
temente democratico e antifa
scista. La radice di questi ma
li b più profonda e s: trova 
in quella linea politica gene
rale che nel 1947 ha operato 
la rottura dell'unita realizza
tasi nella Resistenza e nell'av
vio, con la Repubblica, della 
nuova Costituzione. Una linea 
che poi sempre, m modi di 
versi, ha puntato a impedire 
l'unita delle forze popolari e 
a escludere dalla partecipazio
ne alla direzione della vita 
politica, il partito più furto e 
rappresentativo delle masse 
lavoratrici, cioè 13 PCI 

Da qui l'origino della bai 
danza dei gruppi neofascisti, 
delle tentazioni autoritarie e 
in generale della crisi cui è 
giunto il Paese, m particolare 
dello stato preoccupante del 
l'ordine civile. 

Berlinguer si è qui riferito 
a luita l'artificiosa montatura 
creata dalla segreteria delia 
DC intorno al provvedimenti 
nuovi dell'ordine pubblico. 
Noi non siamo contrari a nuo
ve leggi, ha detto Berlinguer. 

ma respingiamo :! ricatto del 
« prendere o lasi iare » e ab
biamo chiesto un confronto, 
una discussione sena su quei 
p:o\ \eri.ment del testo la 
ptesentazione eh emendamenti 
anche da parte dei partiti del 
la maggioranza. l'anVrmazinne 
de] ministro Reale che quelle 
misine possono esseie modi fi 
< a'e e .] Litio stesso che prò 
pno m questi giorni 1.» legge 
ptoposl.i abbia g.a subito le 
prime modificazioni, e onfer 
mano che Li nostra preocc u 
fazione <• la nos* ra \oloiita di 
.indaie .i un confronto apcr'o. 
era g'usta. eia di fatti» condì 
visa da una pane delle siesse 
forze di governo 

Ma il fUMo vero e che la de 
mocrazia italiana ha pagato e 
paga !»ggi lunghi anni di ;o-
vern. diretti dalla DC n .nì-
nistero dell'Interno e da ben 
'IH anni nelle mani della DC < 
ì quali hanno orientato tutti 
gli organi e j poteri dello sta 
to a \edere i nomici della Re 
pubblica democratica non nel 
fascisi i. ma nei lavoratori e 
nelle loro organizzazioni sin
dacali, nei partiti di sinistra e 
soprattutto nel PCI che e sta
to e resta invece il principale 
baluardo contro ogni eversio
ne antidemocratirn 

I danni 
dell'anticomunismo 
Di qui il disorientamento e 

anche l'inquinamento di alcu
ni settori preposti all'ordine 
pubblico E' quindi grave la 
responsabilità di chi tenta, 
ora, come fa il sepretaro del
la DC, di mistificare la realta 
e di ricreare il clima di quei 
passati anni sciagurati, ripro
ponendo un anacronistico an
ticomunismo Oggi lu linea di 
questo anticomunismo ha an 
coni meno la possibilità del 
passalo di riuscire vincente, 
ma essa riesep, malgrado tut
to, a bloccare lo sviluppo di 
costruttivi eri aport: rapporti 
ira le forze popolari e ostaco
la la soluzione di ogni proble
ma, offuscando anche la vi
sione della realth politica. 

L'anticomunismo forsennato 
acceca, impedisce anche di 
vedere ! fai ti di altri Paesi 
per quello che sono e porla a 
deformazioni vsiose, come si 
e toccato con mano in questi 
giorni nei quali la si:unzione 
e il polverone sollevati intor
no alle pm recenti vicende m 
terna/Minali, hanno ostacolato 
In comprensione della venta, 
rivelandosi subito per quello 
che erano una rozza mano-
\ra elettoralistica diretta pre
testuosamente contro il no
stro pnrtito. 

Ma l'anticomunismo non sn 
lo acceca, porta danni ben 
più gravi al Paese e alla de
mocrazia perche galvanizza i 
gruppi più rotriv,, fa pensare 
alle squadracce fasciste e a 
chi le foragg.a. che sia venuto 
il momento di passare all'ag
gressione st Ivaggia contro i 
lavoratori e consente a un uo
mo come Almiranle di sentirsi 
autorizzalo a oflnre scoperta
mente il suo appoggio a Fan-
fani nella lotta contro i] « pe
ncolo t omumsta ». 

L'an' cumun siivi quindi e 
\\\VA lìnea contro gli interessi 
fondamentali della rtemoera-
z.a e dellrt nazione, ha de'to 
Berlinguer, una linea che im
peci, sce la soluzione di qua
lunque problema dato che — 
e que»'o oggi lo comprendo
no sempre eli più anche citta
dini lontani dalla nostra dot-
Tina — nessun problemi! im
portante può essere affronta
to o risolto senza il contri
buto dei nostro partito. 

Cosi e per .'esigenza inebr
ici ibile di avviare una ripre
sa economica e produttiva so
lida e duratura, obiettivo che 
non si può ragg,ungere se ci 
si mette coniro ,l mo\:men'o 
operaio, se non se ne cerea o 
ottiene il consenso, m ali re 
parole s,-* non si stabilisca un 
rapporto di riduca tra le 
mass» popolari e la direzione 
politica in un Pac-e ne; quale 
tanta parie dei lavoratori se
gue iì PCI. 

La stessa consideraz one va
le pe: l'esigenza d: garantire 
l'ordine, la cunva en/n < .vile, 
la sa urez.za e la serenità dei 
Cittadini e n t r o il dilagare de
gli alti cr.niincn:, del terrori
smo, de la ejpea volenza po
litica, e per l'esi<-(.n7fl (jt»; : , . 
sanamr-n'o e della moralizza
zione della vita pubblica e 
della Vita po'itica 

La nostra linea un.lari.i e 
•ili post a dunque dal'a gravi'a 
della crisi, dalla ri'mons one 
dei problemi e dalla poetala 
del rinnovamento da ioalizza-
re in ogni campo Nessun par
lilo può pretendere ri. salvare 
e tra1-!ormare (\,\ solo ,1 no-
s:ro Paese non '." preienriia 
ino no: — ha dotto con forza 
Berlinguer —, ma non posso 
no pretenderlo neppure alir. 
part :t ì II segre ! a ri o pò 1111 co 
della DC, nel suo ultimo di
scorso a Cassino, ha detto in
vece che l'unita e un mali', 
anzi .',' male, perche secondo 
lui l'unita s gnittcherohbo la 
fine della liberili, significhe
rebbe il totalitarismo 

nmpienrie inino — 
base ri s m. i coni *»* 

g.ungi ha fieno 
Rei lingue--, a 1-nl.unia m p**r 
di più propri11 ce'ebi'ano'i In 
Resistenza, e "e ù molo uni
tario che con il contributo de
terminante dei eomunis*; ha 
ridalo agi ral.ani la libera» 
d moti ere suì'o stesso piano 

,1 movimento nenia-

ali.a 

PCI 

s.-i ondo f segreta-
]X\ annullerebbe > 

ì Non e vero1, ha 
J>: 1 nguer Non e 

scisi a 
L'uni: 

un deh 
ri s- :nz:i n 
esclami..in 
s'alo vero ;er. durante la Re. 
sjstenz.i, non e stalo vero ne' 
lop'ua ci. m-os'ruzione e no' 
"elaborazione della Carta eri-

si.tu/ionulo K non e vero og 
gì neliP ione economiche «» 
politiche che i lavoratori, lo 
loro oi gani/zazion: e i joro 
panni combattono insieme in 
ogni i ampi] 

!>• distinzioni sono necessa
rie, ha proseguilo Berlinguer. 
e noi non le abb amn mai na
scoste o annebbiate, noi e. «cn 
mo sempre presentati con la 
nostra fisionomia e con le no
stre oandiere e abbiamo del 
to che anche le altre forzo 
non devono rinunciare a]> 
proprio cara'teristìrho e «Ila 
propria autonomia 

Queste distinzioni, questa 
pluralità di contribuii pecu
liari, ha aggiunto Berlinguer. 
noi riteniamo che siano indi
spensabili anche m una 5001P-
ta socia.ISIH. come plurali'.» 
e autonomia tanio delle for
mazioni politiche quanto del
le espressioni sociali. 

Distinzioni, pluralità, liberi* 
dialettica, dunque, ha prose
guito Berlinguer, ma non ris-
sa. non contrapposizione fron 
•ale perche la spaccatura fra 
le forze popò,ari — corno in
segna unta la storia d'Italia 
— In regredire il Paese t> 
apre U varco ai gruppi p:u 
rei rivi e oscurnnust 1 

Ecco le ragioni, ha dono 
Berlinguer, della nostra do 
nunein e battaglia contro la 
linea mlegralista e faziosa 
della segreteria de e del no
stro appello a sconfiggere, con 
essa, ogni politica di divisio
ne Questa denuncia, questo 
appello e questa battaglia non 
contraddicono la strategia uni 
tana che no: proponiamo al
l'intero mo\jmerto operaio ^ 
a unto le forze popolari, com
prese quelle che si raccolgono 
nel.a DC. Non SJ fa progredi
re l'unita, ha detto Berlin
guer, senza denunziare e in 
deboli re 1 suoi avversari. 

La richiesta che facciamo 
agli elettori di negare il lo-
io voto a'ia DC e dunque la 
richiesta di un voto che con
danni e rifiuti la politica og
gi impressa « quel partito. 1K' 
questa politica che non solo 
avvelena 1] e Irma de] Paese e 
•urba, 1] funzionamento dell* 
istruzioni democratiche, ma 
e anche quella che comprima 
e sofloca jp forzo più siine 
e aperte della stessa VC. 

Un'avanzata della DC, ha 
detto Berlinguer, in quanto 
incoraggerebbe la linea uve-
grahstica e faziosa che la *ua 
segreteria segue attua]mento, 
deve preoccupare seriamento 
uitl: 1 cittadini di sentimenti 
democratici. 1 cali olici che vn-
ghono slare al passo con i 
tempi e che r.fiutano ogni ri
torno al clericalismo, e gli 
s'essi elettori e iserm. alla 
DC che comprendono che l'in
teresse ciella nazione e "o 
slesso avvenire del loro par-
H o come partito popolare — 
e he può avere una sua fun
zione posuiva nella vi1» do! 
Paese — sarebbero messi :n 
pene olu ria una vit'oria fan 
faninna Co'rjire ratinale li 
nea de"a DC significherebbe 
perciò non solo far ro*nirn 
re un'aria nuova al Paes*, mn 
darò spa no. coraggio o mi-
z a 'na ri'e forze pn. respon
sabili della s'ossa DC. 

Svolta 
politica 

Avviandosi alla eonrlusion» 
de] suo discorso, Berlinguer 
e tornalo sul tema nel.'immi
nente scadenza e'-*! tornio, 
nue'la eh" ha ch'amato la bai 
1 ìgha ver fare eie: Comuni e 
rielle Province, della Ragione 
campana, come delle Amm» 
n strnzion: loca 1 ri] i v o 1 
Mezzogiorno e di unta Ha"ia 
le nu<-ne realtà di un largo 
tessu'o demdcralit o e unita 
r o , affinchè la vita decli Kn 
1: locali e dello Regioni si 
integri nella -\ la rì*l ponn'n 
e ne'Y esigenze, pe*1 risolver 
le posu* va meni e. ch'ami > 
popolazioni sannite noli* fnr 
me 0,11 varie 0 in collega 
memo con le ( orreni; P'U 
avanzale della ('minutila e rio'. 
Mezzogiorno n fare rle'ie e!«* 
z'oni de] ] '1 'pugno un m i 
mento d: svolta pnhucp por 
cosirnne una rog'nne nurna 
e uni'n. oer fare compiere un 
nasso a\:in>: al nrnrtresso del 
sannio e cu tutta l'Ital.a La 
caranz'H fondam-m1 a'e che 'a 
le svo'tn abbia in zio s'a, hi 
concluso Berlinguer, ri**! vn'o 
al Par'itn comunità e in mi 

I genera'e spostamento a s,ni 
1 stra della sanazione poi.nea 

f Situazione meteorologica 
I.a «fina/ione mrifii 

«• micnrH conlroIlHln 
lirp«lniir Mmitnfork'H, 
tiiiiirrrt H tmnlvncrM I 
stimfnie nuvoloso. Furi 
llchi* P .Ioniche, Ind*!*! 

rolnjclea sulla no»lr,i ppnNula 
da min dMrthu/lom* 0| alta 
DI (miirRiirn/H II H'ineo con 
mino, ton <'l4-l<> otTi-mi o «cai-
mnn M,c<'7lniw Ir regioni adrla-

itnror» (In un MII«HO di 
uri* trKÌìin proxrnlrnlr {tnH'Kuroim icnlio iirlt-ntuli' 
IVrlnnto. HII gm-Htr locallU %\ *\ ranni) (rnomfnl ili 
\ariahi1lta cni,iiU("rlT7Hll riallx prp«rn»a <1I forinn/inni 
nmolnsr Irrrfolarl. a lialll aecrnliiRti A trulli allei-
nate a «cltlarlte. Non r Improhahllf i|iinU'hr prn I-
l»lln?lone ani'he a l'arallere tempora Irne» H perle stilli* 
reulonl rtrl K»«NO \driallrn. qurlle ]onlrlie e II re-
lalbn trailo della tatena appenninica. 

Sirio 

LE TEMPERATURE 
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